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Già 830.000 copie prenotate 
per la diffusione di domenica 

Sono già 830.000 le copie .prenotate per la diffusione straordinaria dell'« Unità » 
di domenica prossima, anniversario della fondazione del PCI e prima grande 
diffusione del nostro giornale in quest'anno, 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La crisi politica entra in una nuova fase 

Incarico ad Andreotti per il governo 
Da lunedì gli incontri con i partiti 

Le dichiarazioni del presidente incaricato - Oggi la Direzione de discuterà il quadro entro cui si colloca l'attuale 
tentativo di formare il governo - L'ultima giornata di consultazioni - Commento repubblicano alle ingerenze USA 

In assemblea a Torino mille delegati 

Gli operai della Fiat: 
vogliamo 

pesare nella crisi 
Un dibatt i to teso su tut t i i temi polit ici e sindacali — Un do
cumento finale critica la sospensione dello sciopero generale 

La sentenza sui referendum 
e il dovere del Parlamento 

Noi diamo un apprezza
mento positivo delle deci
sioni della Corte Costituzio
nale. Occorrerà, senza dub
bio, valutare le motivazioni, 
ma il significato di tondo, 
e di g rande rilievo, della sen
tenza della Corte a me sem
bra immedia tamente com
prensibile. Ci si è preoccu
pati e si è voluto ricondur
re il referendum al suo pre
ciso fondamento costituzio
nale, all 'uso corre t to di uno 
s t rumento , importante e de
licato, del nostro ordinamen
to democratico. La mia opi
nione è esa t tamente l'oppo
sto di quella espressa nei 
soliti modi esagitati e tru
culenti da qualche radicale: 
con quella decisione si e in 
e f fe t t i ' t u t e l a to l 'istituto del 
re ferendum, gli si è r idato 
credibili tà e vigore. E non 
mi riferisco solo ai casi per 
i quali appariva più eviden
te l ' improponibilità di una 
r ichiesta abrogativa — quel
lo del Concordato, e quelli 
relativi alla giustizia mili
ta re per la quale l 'eventuale 
vuoto avrebbe de te rmina to 
una messa in mora, un ri
schio dissolutole per una 
istituzione fondamentale e 
costi tuzionalmente garant i ta 
quale l 'esercito. Il fatto più 
significativo, sotto il profilo 
della difesa e della garan
zia dell ' is t i tuto referendario, 
a me pare sia proprio l'esclu
sione della possibilità di una 
consultazione popolare su un 
complesso e terogeneo e con
fuso di disposizioni come 
quello relativo a più di no
vanta norme del Codice Pe
nale. il che rendeva impos
sibile una precisa individua
zione e una espressione con
sapevole, chiara, univoca 
— il sì o il no — della vo

lontà dei cittadini. 
Pe r un secondo motivo noi 

sentiamo di potere e di do
vere condividere le delibera
zioni della Corte. Al di là 
delle considerazioni di prin
cipio e di meri to che pos
sono avere determinato , in 
piena autonomia, i giudici 
costituzionali, noi abbiamo 
seguito un or ientamento e 
assunto posizioni, con re
sponsabilità e chiarezza, nei 
confronti dell 'iniziativa radi
cale degli otto referendum. 
ch 'erano ispirate dalla preoc
cupazione che un ricorso, 
così ev identemente « stru
mentale ». abnorme e perfi
no grottesco al referendum, 
avrebbe, da una par te , fi
nito per avvilire e logorare 
l ' istituto e dal l 'a l t ra avreb
be potuto de te rminare , in 
una situazione già così gra
ve e preoccupante del Pae
se sotto il pioti lo economico-
sociale e per lo stato del
l 'ordine democrat ico, nuove 
tensioni e contrapposizioni 
pericolose. La strategia dei 
molti re ferendum tendeva 
del resto, secondo un dise
gno e un calcolo dichiarati 
e esaltat i dai promotori , pro
prio a questo obiettivo di 
rot tura , di lacerazione t ra le 
forze democrat iche e popo
lari. E ' bene che questo non 
avvenga. Ed è bene, ed è 
necessario, che i part i t i e i 
gruppi par lamentar i , anche 
dopo le decisioni della Cor
te. non tralascino di andare 
avanti nel l ' impegno e nel 
dovere di pres ta re ascolto, 
di valutare a t t en tamente ciò 
che di legitt imo, di giusto, 
di u rgen te può esservi nel le 
diverse proposte di referen
dum. e di r icercare le solu
zioni legislative più oppor
tune e valide. Vogliamo es

sere del tutto chiari. Il par
lamento deve, a nostro giu
dizio, preoccuparsi di risol
vere i problemi per i quali 
è già deciso o è pendente 
il referendum, tentando, à 
cominciare dall 'aborto, con 
responsabile considerazione 
del lavoro già compiuto e 
della diversità di posizioni, 
di giungere a positivi prov
vedimenti legislativi. Ma un 
eguale e serio impegno si 
deve eserci tare anche sui te
mi per i quali è s tata esclu
sa dalla Corte Costituzionale 
la possibilità del referen
dum. Siamo ben convinti, 
ad esempio, che se una con
sultazione popolare su trop
pe e diverse norme del Co
dice Penale non era legitti
ma e non avrebbe potuto 
dare un r isul tato valido, ciò 
non toglie affatto che vi è 
una esigenza e una urgenza 
di revisione del Codice, che 
vi sono disposizioni che oc
corre togliere via. i>ltre che 
bisogna correggere. Così per 
i problemi del l 'ordinamento 
della giustizia mili tare, del 
codice mili tare di pace, per 
i quali, del resto, sono già 
di fronte al par lamento pro
poste di modificazione e di 
r innovamento. 

La Corte ha esercitato, noi 
r i teniamo corre t tamente , il 
proprio dovere di controllo 
costituzionale. Ma quelle 
sentenze non hanno certo 
l iberato, né possono far so
prassedere il par lamento dal-
Tobbligo che gli è proprio: 
quello di r innovare, di ade
guare alla real tà democra
tica, allo spiri to pubblico. 
alle esigenze di l ibertà e di 
giustizia, la legislazione e 
in particolare i codici. 

Alessandro Natta 

Ma la DC lo sa che non ha 
più la maggioranza assoluta? 

Se dobbiamo credere ai 
giornali, il richiamo da noi 
fatto alla semplice eviden
za, cioè al fatto che la DC 
non ha il diritto (ma nem
meno la possibilità) di con
siderarsi come partito che 
decide tutto, fino a deter
minare lo scioglimento delle 
Camere come alternativa 
obbligata qualora non ven
gano soddisfatte le sue con
dizioni, questo nostro ri
chiamo avrebbe prodotto ir
ritazioni. sconcerto e perfi
no sdegno tra i parlamen
tari democristiani. • Se le 
sinistre credono di averne 
la forza, provino loro a for
mare una maggioranza ». a-
rrebbero detto alcuni di lo
ro al redattore del Giorno. 

E' una reazione davvero 
strana. Se risulta che non 
si vuole comprendere il 
senso vero del nostro ri
chiamo e che lo si distorce 
in modo plateale. La que
stione può e deve essere. 
infatti, esaltamente rove
sciata: ma la DC. ce l'ha 
la maggioranza? E se non 
ce l'ha — come non Vha — 
in nome di che cosa preten
de di imporre la sua legge 
agli altri partiti? Il suo 38 
per cento di roti non è 
sufficiente a conferirle que
sto diritto, quando i tre 
partiti che chiedono un 
vvitamento del quadro po
litico. un governo di emer
genza. e sono fermamente 
contrari alla prospettiva 
delle elezioni anticipate — 
e cioè il PCI il rSl e il 
PRI — dispongono com
plessivamente del 47': 

Noi abbiamo detto esatta
mente questo. Non è am
missibile che la DC, pur 
non avendo che ima mag
gioranza relativa, continui 
a comportarsi come se di
sponesse ancora della mag
gioranza assoluta. E a ben 
redere è proprio questo il 
vero nodo politico da scio 
glicrc. il grande ostacolo 
che anche dopxì il 20 giu
gno ha reso difficile una 
nobilitazione più ampia di 
forze, di volontà, di ener

gie della gioventù e del 
mondo del lavoro. E' que
sto mettere avanti a tutto 
il proprio partito (e gli in
teressi di questo o di quel 
gruppo rappresentato da 
questo o da quel capocor-
rente nominato ministro) 
che ha ostacolato il cam
mino della ripresa economi
ca e dello sviluppo demo
cratico. Sì. è vero, pure 
nella DC si è fatta strada, 
anche per la spinta popo
lare. la consapevolezza del
l'impossibilità di insistere 
nelle vecchie discriminazio
ni anticomuniste, e, vicever
sa. l'esigenza di aprirsi al 
confronto e alla collabora
zione. Ma in quel partito 
non è morta la l'olontà di 
conservare il monopolio del 
potere. Lo si vede in que
sti giorni. Come strillano se 
si contesta questa pretesa. 
Ebbene, proprio qui sta il 
centro del problema, da 
qui dipende la possibilità di 
dare una soluzione positiva 
alla crisi: dal fatto che tut
ti (ma anche la DC) rie
scano a muovere dai pro
blemi oggettivi, dalla situa
zione drammatica che esi
ste. insomma dall'emergen
za. e non da calcoli di par
tito. 

Attenzione, dunque. Si 
dice che le resistenze della 
DC troverebbero incoraggia
mento nelle pressioni poli 
fiche e nei ricatti economi
ci degli Stati Uniti, mentre 
altro alimento verrebbe dal
l'effervescenza anticomuni
sta che si riscontra oggi ne
gli ambienti politici e gior
nalistici conservatori Sia 
come sia. noi vi diciamo: 
attenzione. Attenzione a non 
fare calcoli sbagliati. No» è 
con Carter o con Montanelli 
che dovete fare i conti, i 
conti ranno fatti col Paese. 
con la gente, con i lavora
tori. La richiesta che sale 
oggi dalla stragrande mag
gioranza degli italiani è di 
avere un governo serio, ef
ficiente, adeguato all'emer
genza economica e politica, 
capace di superare la crisi, 

di difendere l'ordine pub
blico, di aprire la strada al
la ripresa e al rinnova
mento democratico. Ogni 
forza politica verrà giudi
cata — e severamente — 
sulla base dell'impegno che 
pone nel consentire il rag
giungimento di questi obiet
tivi. 

Per quanto ci riguarda. 
noi crediamo di aver dato. 
fin. dall'indomani del 20 
giugno, prove ben tangibili 
in questo senso. Pur essen
do coscienti della forza in
comparabilmente più gran
de che ci era stata confe
rita dagli elettori, abbiamo 
cercato di farne l'uso più 
responsabile. consentendo 
la formazione di quel go
verno che allora appariva 
come ia soluzione più rea
listica. dato l'incalzare del
la crisi. Non c'è stato nes
sun deputato comunista il 
quale abbia chifsto allora. 
con sarcasmo, se la DC a-
vesse in parlamento la mag
gioranza per governare. Ab
biamo guardato solo agli 
interessi del Paese: e anche 
oggi questa è la nostra li
nea di condotta. Solo una 
cosa non possiamo consen
tire: che la prepotenza, l'ar
roganza di un partito porti 
alla condizione di nongo
verno. oppure a quella rot
tura. a quello sfascio che 
sarebbero determinati da 
nuove elezioni politiche an
ticipate. Si lascino quindi 
stare le elucubrazioni e le 
ipotesi fantasiose su nostri 
presunti mutamenti di li
nea. La nostra politica non 
è cambiata, rimane più che 
mai ferma la nostra propo
sta della ricerca di una più 
ampia unità e solidarietà 
nazionale, la proposta che 
si sostanzia nella richiesta 
del governo di emergenza. 
Se qualcuno pensava che 
questa linea dovesse tradur
si in acquiescenza e avallo 
a pretese inammissibili, ro-
oenr è costui che deve ri
credersi. 

ROMA — Concluse le con
sultazioni con i partiti e i 
gruppi parlamentari, il pre
sidente della Repubblica ha 
affidato ad Andreotti l'inca
rico di formare il nuovo £(>-
verno. La formula del man
dato è quella definita « am
pia ». nel senso che il tenta
tivo del presidente incarica
to non viene vincolato a una 
particolare formula. 

L'annuncio è stato dato 
dal Quirinale poco dopo le 
li). Andreotti ha rilasciato 
jK)i una breve dichiarazione 
che contiene alcuni accenni 
alla situazione in cui la crisi 
si è aperta, e agli intendi
menti ai quali egli vuole ispi
rare il proprio tentativo. Ha 
detto di non nascondersi le 
difficoltà determinate dalle 
posizioni dei partiti, « che 
sono piuttosto divergenti ». 
ed ha aggiunto: « So però, 
anche per l'esperienza di 
questo ultimo anno e mezzo. 
che al momento di risolvere 
problemi gravi e urgenti. 
tende a precalere il senso di 
responsabilità e di collabo
razione. senza che alcuno 
per ciò deliba perdere la pro
pria identità o rinunciare al
le sue vedute a lungo ter
mine ». 

Andreotti ha detto di vo
lersi muovere in questa di
rezione. citando tre « essen
ziali necessità » del momen
to: quella di restituire tran
quillità alle città: quella di 
salvaguardare il lavoro de
gli occupati e di soddisfare i 
giovani in attesa di un po
sto: quella di impedire che 
sia compromesso di nuovo il 
valore della lira. Ha conclu
so quindi dicendo di sperare 
che possa realizzarsi « una 
adeguata piattaforma politi
co-governativa ». 

Il presidente incaricato — 
che ieri sera si è incontrato 
con i presidenti delle Came
re. Ingrao e Fanfani — con
sulterà i partiti a partire da 
lunedì prossimo, a Monteci
torio. Oggi, intanto, prende
rà parte a una riunione del
la Direzione democristiana. 
la riunione che — per lun
ga consuetudine — è sem
pre servita alla DC per fis
sare indirizzi e limiti del 
mandato ricevuto da un pro
prio esponente. Si tratterà 
di vedere, quindi, quale UDO 
di indicazioni daranno i diri
genti di piazza del Gesù al 
presidente incaricato, visto 
che per adesso si sono limi
tati a ripetere stancamente, 
e senza variazioni di sorta. 
ciò che già avevano detto 
nell'ultima riunione di Dire
zione. Il presidente del par
tito. Moro, ha preso parte 
l'altra sera a una riunione 
dell'Arel. il gruppo che rac
coglie alcuni personaggi de 
come i senatori Andreatta. 
Umberto Agnelli. Lombardi-
ni. intervenendo nella di
scussione. Il clima — a quan
to si è saputo — era pole
mico. e non era mancata 
neppure qualche voce aper
tamente favorevole allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. Moro ha ripetuto in 
questa occasione gli argo
menti già usati recentemen
te. a conclusione della Dire-
z;one de. contro il ricorso 
alle elezioni anticipate. 

Prima dell'incarico ad An
dreotti. il presidente della 
Repubblica aveva consultato 
i rappresentanti dei gruppi 
indipendenti e minori e il sen. 
Ferruccio Parr i . Spinelli, pre
sidente del gruppo misto del
la Camera, ha dichiarato che 
la formula delle astensioni 
non basta più. e che oggi. 
nel Parlamento. « esiste la 
possibilità di un concorso di 
tutte le più importanti forze 
politiche per fare il governo 
di solidarietà ». Luciana Ca
stellina. a nome della mag
gioranza di Democrazia pro
letaria. ha detto che il PdUP-
Manifesto ritiene costituzio 
nalmente corretto attribuire 
* almeno un incarico esplora
tivo > a un esponente dei par
titi che hanno espresso sfi
ducia al monocolore. II libe
rale Zanone si è espresso per 
il rinvio del governo dimissio
nario alle Camere. Anderlini 
(.Sinistra indipendente) si è 
augurato che la DC conceda 
ad Andreotti un mandato il 
più possibile ampio, in modo 
da consentirgli « quello spa 
zio di movimento necessario 
per tentare di conciliare * le 
posizioni di partiti democra
tici. Pannella (che non era 
accompagnato dal presidente 

C. f . 

Confronto 
acceso nel PSI 
su emergenza 

e data 
del congresso 

ROMA — Il Comitato cen
trale socialista ha doppiato 
il capo del secondo giorno 
di lavoro, ed è oggi sulla 
diri t tura d'arrivo: ma qua
le sarà il risultato nessuno 
sembra in grado di dirlo, né 
dentro né fuori l'Aula della 
Tecnica. all'EUR. che ospita 
la riunione. Il dibattito, dopo 
la relazione di Craxi. è par
tito con toni accesi, e in 
verità nessuna delle diverse 
correnti mostra di volersi sot
t rarre a una polemica, anche 
molto vivace, sui nodi della 
linea politica e della convo
cazione del congresso. Man
cini e Manca, soprat tut to 
— che hanno parlato rispet
tivamente. al mat t ino e nel 
pomeriggio — hanno sotto
posto a pesanti bordate l'im
postazione '< rituale » che. a 
loro avviso, il segretario 
avrebbe dato alla questione 
dell'emergenza. E quanto al 
congresso, la possibilità di 
un accordo che concilii le 
tesi di quanti lo vogliono a 
breve scadenza (Craxi e Si
gnorile) e di quelli (De Mar
tino. Manca. Mancini) che 

(Segue in penult ima) 

I partiti 
socialisti 

della CEE 
contro le 

ingerenze USA 
LUSSEMBURGO — Nel cor
so di una riunione svoltasi 
a Lussemburgo, il bureau 
dell'Unione dei partiti socia
listi della Comunità europea, 
che raccoglie quattordici par
titi socialisti e socialdemo
cratici dei nove paesi della 
CEE, ha emesso un comuni
cato nel quale si dice fra 
l 'altro: «Il Bureau dell'Unio
ne dei parti t i socialisti del
la Comunità europea, richia
ma la sua opposizione ad ogni 
ingerenza negli affari inter
ni di qualsiasi paese e de
plora le recenti dichiarazio
ni americane sulla situazio
ne politica italiana. I rap
porti fra paesi democratici 
amici sono basati sul rispet
to di elezioni libere e dei go
verni che ne r isultano». 

Da rilevare anche una bat
tuta del cancelliere austriaco 
Kreisky. « Non voglio com
mettere lo stesso errore dei 
miei amici americani ». egli 
ha detto a Vienna risponden
do a una domanda sull'« at
tendibilità democratica » del 
PCI, per aggiungere che il 
PCI si è comportato « leal
mente » nei confronti del go
verno Andreotti. 

Dal nostro inviato 
TORINO — «A'OH voghamo 
che la classe operaia ritiri le 
proprie truppe nelle caserme, 
nelle fabbriche, in attesa che 
i giochi siano fatti. Vogliamo 
pesare nella crisi s>. Questa 
frase di un delegato della car
rozzeria di Mira fiori ci pare 
sintetizzi bene il confronto, an 
che aspro, che ha visto ieri 
di fronte in un teatro di To
rino un migliaio di delegati 
metalmeccunici e i rappre 
saltanti delle Confederazioni 
sindacali, Garavini per la 
CGIL. Camiti per la CISL e 
Ravenna per la U1L. Non è 
stato un dibattito facile. Gli 
interventi a mitraglia dei de 
legati hanno intrecciato il lo 
ro discorso, la richiesta di 
una svolta nel paese, il pro
nunciamento contro le elezio 
ni politiche anticipate, ad ac
cuse dure per la decisione 
di sospendere lo sciopero ge
nerale. in mancanza di un in 
lerlocutore credibile, a fron
te di una crisi di governo. 
e Contro chi avremmo sciope-
lato? » si è chiesto ad un 
certo punto Cantiti, alzando 
la voce. '.' Contro i padroni » 
ha urlato qualcuno dalla pla
tea. E il dirigente sindacale 
lia ricordato allora come gli 
scioperi dei mesi scorsi, la 
manifestazione del 2 dicem
bre a Roma dei metalmecca
nici avessero come obiettivo 
di fondo, non solo la conte
stazione della linea padrona

le. ma il mutamento delle scoi 
te governative. « Abbiamo 
chiesto — ha detto — una 
svolta nella politica economi 
ca e nella direzione politica 
del paese v. C'è stata un'altra 
interruzione: « La classe ape 
raia ai governo! ». « Le con
tropartite che vogliamo - - ha 
risposto Corniti — non .sono 
tanto riferite ad una formula 
di governo, ina ad una diver 
sa articolazione dei poteri nel
la società •». 

L'atmosfera era molto ac 
cesa: espressione di una fnr 
te combattività e. nello stesso 
tempo, di malcontento. In qua! 
che intervento è emersa la 
visione di uno « sciopero gè 
nerale £• come « spallata fina
le » capace di risolvere ogni 
problema, tepore di fico 
strutre un rapporto talvolta 
deteriorato tra operai e sin
dacato. 

Con la volontà di essere 
protagonisti, di contare, in 
questa fase che fin dalla re 
lozione introduttiva Luciano 
Pregnolatu della quinta lega 
della FLM. aveva descritto 
come '< incerta, pericolosa. 
dagli shocchi tutf altro che 
ciliari e definiti ». C'è la ten 
fazione -- ha aggiunto — di 
'• rinviare ancora il tutto, 
usando a (piato fine lo stes
so strumento delle elezioni 
anticipate ». // rischio è quel
lo di racchiudere il movimen 
to nell'alternativa perdente 
tra « rivolta e subalternità ». 

Perciò, limino ribadito rela 
tore ed intervenuti. l'obicttivi) 
dello sciopero generale « pio 
cando un'autonomia di classe 
e di lotta nei confronti del 
padronato e del governo * ri 
mane valido. « Non escludia
mo — ha risposto ancora 
Ruggero Ravenna -- anche 
forme di lotta più dure, qua 
fora la crisi politica andasse 
alle lunghe o il programma 
di un nuovo governo non te 
tiesse conto delle scelte sin 
ducali ». 

Ma (pud è il giudizio espres 
so dai delegati sulla piatta 
forma di lotta elaborata dal 
recente comitato direttivo 
CGIL CISL VIL? E" senz'altro 
positivo per quanto riguarda 
gli aspetti di fondo: gli obiet 
tiri di politica economica, il 
Mezzogiorno, i giovani, l'agri 
coltura. Alcuni rilievi sono 
stati avanzati in relazione ad 
altri punti come il bilancio 
dello Sfato, l'edilizia, il fìsco. 
le tariffe. 

Ma l'attenzione ha finito col 
concentrarsi sulle due que 
sfumi della mobilità e del 
coordinamento della politica 
salariale. C'è stato un rifiuto 
dell'agenzia per la mobilità 
intesa come area di parcheg 
gm assistita e non finalizzata 
a sbocchi produttivi. E per il 
salario qualcuno ha visto nel
la proposta di uno scagliona-

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

Gli sviluppi a Roma, Milano, Genova e Savona di una indagine sui sequestri 

Riciclavano venti miliardi dei riscatti 
Clamorosi arresti di undici «insospettabili 

La consegna del denaro « sporco » in una chiesa della capitale - Sono finiti in carcere fra gli altri 
il braccio destro di Tom Ponzi, un vice-prefetto, un armatore, due consulenti fiscali e un frate 

» 

Incontro Pajetta-Arafat 

Il Congresso dell'I IDI 
Si e aperto ieri a Roma, alla presenza di duemila delegate j 
provenienti da ogni par te d'Italia, il X Congresso nazionale 
dell'Unione Donne Italiane. Presenti folte delegazioni di as
sociazioni democratiche, di parti t i , di movimenti femministi. 
ha svolto la relazione Margherita Repetto. A PAGINA 2 

BEIRUT — Il presidente del 
l'OLP. Yasser Arafat. ha ri
cevuto mercoledì sera, subito 
dopo il loro arrivo, ì compa
gni Gian Carlo Pajetta e An
tonio Rubbi ed ha avuto con 
loro un lungo e cordiale col
loquio. Nel corso del colloquio 
si è proceduto ad un franco 
e dettagliato scambio di in
formazioni e di opinioni sul
la situazione nel Medio Orien
te. sulla lotta del popolo ara
bo di Palestina e particolar
mente sulle trat tat ive in a t to 
t ra l'Egitto e Israele, mentre 
continuano aspri e prolunga
ti ì conflitti nel sud del Li
bano. provocati dai susseguir
si di violazioni di frontiera e 
di attacchi da parte delle for
ze armate israeliane. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta. che ha consegnato al 
presidente dell'OLP una let 
tera del compagno Enrico 
Berlinguer, ha rinnovato la 
espressione della solidarietà 
dei comunisti italiani per la 
lotta dei palestinesi, rivolta 
ad affermare il :oro diritto 
ad avere una patria e a co
sti tuire uno Stato nazionale. 
nel rispetto dell'indipendenza 
e dell'integrità di tutti gli 
Stat i della zona. 

Yasser Arafat ha riaffer-
mato la volontà palestinese 

di lottare per ì propri diritti 
nazionali il cui riconoscimen
to è condizione fondamentale 
par garantire un processo di 
stabilizzazione e per la pace 
nel Medio Oriente. Egli ha 
sottolineato l'importanza del 
PCI. il valore positivo e la 
necessità di rafforzare ed e 
stendere i rapporti con il 
movimento palestinese e di 
giungere a rapporti con il 
governo italiano, il cui recen
te atteggiamento, anche nelle 
sedi internazionali, è stato 
positivamente apprezzato. 

Ieri la delegazione del PCI 
ha proseguito i colloqui in
contrando una de'egazione 
dell'OLP. guidata da Faruk 
Kaddoumi. 

Nel pomeriggio la delega
zione del PCI si è incontrata 
con una delegazione del PC 
libanese diretta dal segreta
rio venerale Nicolas Chaoui. 
Durante l'incontro, svoltasi 
nell'atmosfera fraterna che 
carat terizzi i rapporti t ra I 
due partit i , le due deìeeazio-
ni hanno riconfermato la lo 
ro volontà di operare come 
forze unitarie di un movi
mento nazionale e di Dace 
ne; rtsoettivi paesi e D:Ù in 
generale di contribuire a 
crf-arp un nasetto di pace 
nel Mediterraneo. 

sedetevi 

N IELLA notte illune, lim-

Massimo Ghiara ; (Segue in penultima) 

pida e stellata, la 
grande finestra del zelub» 
si apre sulle acque immo
te del Tamigi. Tre gen-
tlemen. impeccabilmente 
vestiti da sera, assapora
no, sprofondati m grand; 
poltrone dt cuoio, il sden-
zio che tutto circonda e 
protegge. A un tratto, lon
tanissimo, s'ode il rombo di 
una automobile che pas
sa. « Una Jaguar » dice 
sottovoce uno dei tre 
<« cìubmen », e si tace. Se
gue una lunga pausa, ed 
ecco levarsi, pacata e som
messa, la voce del suo vi
cino: n No. Una Rolls 
Royce ». Ripiomba sui tre 
un silenzio profondo, fin 
che. dopo qualche minuto. 
il terzo signore si alza e 
si allontana mormorando: 
« Detesto le discussioni ». 

A noi viene sempre in 
mente questa vecchia sto 
nella inglese, ogni volta 
che leggiamo i giornali i 
quali si occupano di quan 
to accade « all'interno « 
del PCI e dei dibattiti che 
vi si svolgono. Se tutti fos
sero d'accordo, se non si 
alzasse neppure una voce 
a esprimere perplessità 
dubbi riserve, se i dirigen
ti del partito, centrali o 
perifenei, convocati appo 
sta per pronunciarsi, non 
si esprimessero, noi sarem 
mo secondo loro un parti 
to senza libertà, senz'aria. 
senza respiro: una galera 
misteriosa e buia affollata 
non di uomini ma di au 
tomi senza anima, sen 
za volontà e 'senza cerrel 
io. E il pluralismo dove lo 
mettiamo, se non siamo 
capaci dt esprimere nep 

pure al nostro interno 
quelle armoniose e affet
tuose dispute che rendo
no con amabili i rapporti 
tra un Bucalossi e un La 
Malfa, tra un De Carolis 
e un Zaccagnmi. tra un 
Saragat e un Romita, tra 
un Mancini e un Craxp 
Ebbene, nessun partito 
come il nostro si esprime 
con tanta pluralità di vo
ci su qualsiasi giornale. 
m ogni occasione, a tutte 
le istanze, con cosi esem
plare compostezza. E allo
ra la stampa grida: « // 
PCI è in crisi I comuni
sti sono nei guai. Gravi 
incrinature nel partito di 
Berlinguer ». E sulla con
cordia della quale ogni 
atomo ci dònno edificnn 
te spettacolo gli altri mo 
limenti. cosi unitt. cosi 
unanimi e reciprocamente 

soceorreioii. la stampa ci 
raffigura dilaniati e a 
brandelli, già sul punto di 
non sapere più quale stra 
da percorrere. 

Noi non contiamo nulla 
nel PCI, ma ti conoscia 
mo. tra i compagni, spe 
ctalmcnte quelli che non 
vedete mai, e dei quali 
non sapete neppure il no 
me. Costoro sono la nostra 
forza e il nostro orgoglio. 
Quando sfilano allacciati 
per mano, gli resta il se
gno sulle dita, tanto si 
tengono forte e sanno 
stringerla insieme. Se vi 
venisse in mente di aspet
tare che questi compagni 
mollino, e con essi il PCI. 
non aspettate ritti perche 
vi brucerebbero i piedi fi 
no a ^anguinaie. E' gm 
successo, signori 

Fortebraccio 

ROMA -- Clamorosa opera 
zione. ancora in corso di 
svolgimento in mezza Italia. 
contro un gruppo di riciclato 
ri dei miliardi dei sequestri 
di persona. Undici personag 
gi, accusati di associazione 
per delinquere e riciclaggio 
di venti miliardi di lire «spor 
chi», sono già stati ammanet
tati. Altri saranno arrestat i 
nelle prossime ore. Fra le 
persone finite in carcere 
spicca subito un nome: quel
lo di Walter Beneforti. ex 
commissario capo della Cri-
minalpol per la Lombardia. 
già coinvolto nell'inchiesta 
.-.ullo spionaggio telefonico 
arrestato nel 1973 sotto pe 
santissime accuse. Beneforti 
è amico di Tom Ponzi. l'In
vestigatore privato legato a! 
MSI. 

Gli altri arrestat i sono. 
Emilio Sanpaoli Pignocchi, 
prefetto in pensione ora av 
vocato: Fernando Taddei. 
frate francescano dell'Ordine 
dei chierici regolari minori 
della chiesa di Sant'Angelo 
in Pescheria a Roma: Gio 
vanni Cicognani, consulente 
fiscale di Roma; B»ce Ferra 
ri. moglie del Sanpaoli: Pa
trizia Sanpaoli. figlia de! pre 
tet to in pensione: Giuseppe 
Napoli, commercialista di Ro 
ma: Maria Romilda Meschi
ni, mogLe di un noto medi 
co romano: Saverio Spano. 
detenuto in semilibertà abi
tante a Erba «Milano); Giu
seppe Di Lorenzo, di Erba. 
proprietario di una piccola 
azienda presso la quale la
vorava lo Spanò: Mario Tran-
china, commercialista di Er
ba e Giovanni Melloni, ar
matore di Savona. 

Nel corso delle perquisizio
ni effettuate dai carabinieri 
sono stat i ritrovati anche al
cuni quadri del XV. XVI e 
XVII secolo, acquistati con 
il denaro « sporco ». Tra que
sti due tele di particolare In
teresse artistico, rispe'Uva-
mente del Caravaggio e del 
Guercino. Il loro valore si 
aggirerebbe sui due miHirdi. 

L'operazione e par t i ta d a 
Roma dopo una lunghissima 
e meticolosa inchiesta del 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato, da mesi impe
gnato nelle indagini su tu t ta 
una serie di clamorosi se
questri fra cui quello di Ro
sario Nicolò, preside della 
Facoltà di giurisprudenza di 
Roma. 

Molti dettagli del crimina
le meccanismo per « pulire » 
i soldi sporchi, non sono an
cora noti, ma si sono appre
si alcuni particolari sul co
me ì carabinieri di Roma, 
Genova. Savona e Milano 
sono arrivati, su mandato del 

(Segue in penultima) 


